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Era scrino colassù ne’ Cieli , mio dol- 
cissimo Lombardi , che avessi dovuto io 
•enderroi ammiratore di quasi un terzo 
fella tua gloriosa vita ! Ti seppi nato in 
>• Severo da probi ed agiati genitori poco 
lopo il trentesimo anno del secolo che 
folgc , ed iiitesi come la tua bambina 
là fu foriera di quello saresti stato in 
vvcnire , come fin da ragazzo in le si 
edcva il felice ammogliamento della rara 
irlu di mente a quella di cuore, e ce- 
ne commessa nel natio paese la tua men- 
ale e corale educazione a valenti prò- 


fessorì e nell’ una e nell* altra la t' ad- 
dimostrasti r ottimo sempre , e le spe- 
ranze de’ tuoi crescevano vivissime. Ti 
seppi ancora poco dopo varcato il terzo 
lustro dell’ età tua racchiuso nel patrio 
Seminario , e poi in altro di Fuori pro- 
vincia , ove la memoria delle tue virtù 
sarà duratura — Intesi come incombesti 
con tanto zelo allo studio delle lettere e 
delle scienze da sortirne premiato sem-^ 
pre , e fosti visto più d’una fiala al fi- 
nire dello scolastico anno col petto fre- 
giato di un roseo nastro sostenente un'ar- 
gentea medaglia — Intesi come di co- 
stumi, di modestia, di morale fosti esem- 
pio,, e come soprammodo amasti la re- 
gina , delle virtù, 1’ umiltà, per la quale 
sei tu sempre venuto in maggiore ono- 
ranza — E forse il desiderio tuo era di 
addirli al Sacerdozio, se altre circostan- 
ze distratto non te n’avesfero! .... Mi 
s« non indossi l’ indumento Sacerdotah 
forse non ne ài le virtù? La tua vìt: 
pubblica e privala noi disse, noi dice ' 
Non r additò sempre al Mondo la tm 
religiosa abitazione ? T’ intesi ne 
quarto lustro trarre alla propingua Lu 
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cera per studiare quanto all’ Avvocheria 
imeaava, e seppi come poco tempo dopo 
che ivi ponesti il piede fu Sovrana volon* 
tà cbè tu avessi per più anni sostenuto 
la Cattedra di Latinità Sublime , Belle 
Lettere e Lingua Greca sedente nel R. 
Collegio della città medesima ; e mentre 
con santo zelo e laboriosità cercavi di 
soddisfare i tuoi numerosi ascoltatori, nel 
petto de’ quali il tuo nome sta e starà 
sempre tenerissimo , impallidivi in pari 
tempo su i volumi di Giustiniano e di 
altri famosi Giureconsulti tanto da dive- 
nire nel tuo 22.° anno ancora Avvocato 
e Patrocinatore presso i Collegi Giudi* 
zia ri di Capitanata — Torna frustraneo 
di qui riportare quanto desiderio di te 
lasciasti io quel R. Stabilimento! Quanto 
amore ti portarono tutti quelli, che eb- 
bero la sorte di dipendere da’ tuoi privati 
e pubblici ammaestramenti ! Mi è dol- 
ce di rammentarti che durante il tuo in- 
segnamento al Collegio la tua casa era 
ancora aperta a chiunque , e davi gra- 
tuitamente quivi ancora lezione — > £ 
quanti infelici giovani, che non avevano 
mezzi, corsero a te allora , e in tc rin- 
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vcnnuro.ìl maestro, il compagno, il fra- 
tello? Chi 'potrà (Jimenticure il tuo no- 
me? £ quanti Magistrati non l’ esortaro- 
no a degnarti di far lezione a’ rispettivi 
figli, e lo, che mai sapesti dir di no, li 
contentasti sempre?— Ma potrò io poi ta- 
cermi dal ricordarti come ad una delle 
principali e recenti tue glorie che essen- 
dosi non baf« guari nella nomata Città i- 
stallato un istituto muliebre per racco- 
gliere il meglio della Lucerina nobiltà ed 
educarlo, nella perplessità ed incertezza 
de’ padri di famiglia a chi avesse dovuto 
commettersi la parte, istitutiva , dopo il 
ritiro del primo professore, i voli, le spe- 
ranze, i desideri di tutti caddero su te, c 
non ostante il tuo rifiuto, i tuoi ostacoli, 
perchè sapevi che tra non molto avresti 
dovuto abbandonarlo, pure obbligato da 
tale, cui non potevi niegarti , sobbarca- 
sti aU’onorevcle incarico ; e s' ebbero la 
pace le famìglie quando t' intesero seduto 
e circondato dalle loro carissime figliuo- 
le , ed istillar loro be' semi di doltrina 
e di moralità. Che sarà ora di quell' i- 
stilulo , che tu piT quasi due luuc gra- 
tuitamente allietlasli? Tel dissero il Di- 
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reltore e le Direllrici del medesimo, che 
ruppero in pianto dacché seppero che i 
tuoi destini li avrebbero altrove menato. 

Ma è mio debito di ricordarti ancora 
come tu sapesti altresì divenir grande 
nella scienza del dritto in mezzo a tante 
svariate occupazioni — E senza che io 
il dica tei ripeteranno per me tanti infe- 
lici, i quali oltre ad aver avuto la libertà 
per te , furono da te ancora sussidiati e 
'mandati alle rispettive loro case. Tel di- 
ranno le mura delle carceri di Lucerà , 
che ti vedevano ogni giorno per alleviare 
le pene de'tuoì clienti. Tel diranno lutti 
quelli, che ne’ loro perigli corsero a te 
per un consiglio , per un ajuto, per nn 
soccorso, e trovarono sempre l^T tua casa 
spalancata. Tel diranno tanti dotti Ma- 
gistrati, i quali ed in pubblico ed in pri- 
valo fecero di te grandissimi elogi, e ti 
desiderarono sempre su posto più risplen- 
dente ai tuoi meriti collocato, se tu l'a- 
vessi voluto, se non avessi invece diletto 
sempre la tua vita privala , lo studio 
delle tue amene lettere! 1 tuoi inimici, 
che per sventura o necessiià dobbiamo 
tutti avere , forse sliineruntio esageralo 
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quello cir io scrivo ; ma quelli, che han- 
no. avuto la sorte di conoscerti , di av- 
vicinarti per sempre amarti, e venerarti 
vedranno come io qui nulla abbia di te 
detto... Come io non ho detto che tu in 
Lucerà fosti 1’ Avvocato de’ poveri, e di 
tutti coloro , che non potettero paga- 
re ; come I’ onestà , la delicatezza , un 
santo crescente zelo di adoperarti per 
quanto era in te , c non T intrigo , 
r orgoglio , il proditorio , vizi deteste- 
volissimì, furono il regolo della tua vita 
sempre , e più nell’ esercizio della tua 
professione — So come invece di andar 
spacciando merito e protezione, vittorie 
ed altro, onde inretire gl’ inesperti, ti pia- 
cesti piuttosto d’ inlcrtcnerti co'luoi diletti 
studi, col pubblicare spesso spesso qual- 
che erudita opera sempre codo scopo di 
avvicinare l’uomo alla religione — Ed 
io nella pochezza del mio ingegno ho 
letto e squadernato tutto ciò che tu pub- 
blicasti in occasioni diverse , e che ha 
raccomandato il tuo nome alle più lon- 
tamo genti — Maraviglieranno tutti quelli 
che sentiranno ì tuoi 27 anni, e le tante 
opere da te pubblicate. Ma non niara- 
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viglio io , io che ti* ho visto cd inteso 
passare le notti intere seduto al tuo scrii* 
tojo, ed impallidire su i libri — A me 
non è dato di ragionare delle tue dolio 
opere. L’ban palesato al Mondo i ringra- 
ziamenti tanti, che per Icllere tu avesti 
da diversi Monarchi di Europa , c da 
tanti Porporati: i titoli tanti che le ne 
vennero delle più rinomate .società scien- 
tifìco-letlcrarie , ed accademie n.iziona- 
lì e straniere : 1’ amore di tanti dotti 
e deir universale. E non son queste pruo- 
ve , che chiuderanno sempre la bocca 
de’ tuoi detrattori , di tulli coloro , che 
allibiscono alle tue glorie , che e colla 
lingua , c colle opere bau sempre cer- 
calo di perderli ! infelici! Xcfciunt ,quiJ 
faciunlì Non sanno ehe 1’ ingegnò a lo 
fu donato da Dio ^ e che è vano di- 
slruggere quel che da Dio si è fallo ? 
Che sillaba dì Lui non sì cancella ? — 
Ma io mi accorgo bene che invece di 
congratularmi con (c del tuo felice Ime- 
neo io sono uscito dal tema, e sono stato 
a seccarli con cose, che poco forse nella 
bisogna giovano. E bene che vuoi, per- 
donami , da gran tempo desiderava di 
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COSÌ parlarli! Era una necessità per me. 
L ho fallo , sono contento alquanto. 
Aveva un desiderio di rendere un sentito 
dovere di amicizia a te, che sempre mi 
amasti, e mostrare al mondo che ti at- 
tribuisco tante virtù, quante ne dimostri 
ne'tooi pietosi canti — In quelli io ti, 
apprezzai dippiù , per quelli ti amai 
sommamente , ed ogni tua cosa , che 
rileggo, mi fa battere il, cuore, mi acce- 
lera il moto del sangue, e studio in essi 
la tua bell’anima. E tu forse vacavi in 

^ O , 

tanti dolci pensieri, su pe' floridi — sen~ 
Iter della speranza — quando ti venne 
annunziato ebe sulle cordigliere del Garga- 
no , poco lungi dalle rive dclFAdrialico 
era tal donna , che li avrebbe dato la 
pace del cuore , che ti avreblm reso 
contento. Fu volontà dei Cielo , e tu 
ben conoscendola chinasti il capo, e ve- 
desti nell’ essere , che li proponevano a 
compagna della vita, a metà dell’ anima 
r Angelo da te tante volte sognalo , ma 
trovato mai, mai !... Forse in prima ti 
dovè sembrar duro assai di abbando- 
nar tanti, ebe amasti e benefìcasti, tanti 
che ti amano e ti stimano. C puoi an- 
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dar superbu , amico mio , che non è 
persona, ove tu dimorasti, che non cono- 
sca il Ilio nome , e noi benedica. Che 
non farcia di te qnella stima .che ti .si 
deve — Si, la prov\ideiiza li ha, fornitogli 
tulle le qualità per renderli caro a lutti, 
e tutti sapesti affezionarti, e tutti amasti. 
Gli è però che il dolor tuo certamente in 
alibandon.ire questi luoghi dev'essere gran- 
dissimo. Ma tu ben sai che l'uoino grande 
è cittadino d'ugiq pac.se. Come soffri a- 
dunque d'esser lontano da tanti altri d'ol- 
tremare e d’ ollremonte che li amano e 
ti stimano, così da noi. Forse dubitasti 
ancora, che passando a matrimonio aves- 
sero dovuto rallentarsi ì tuoi studi; ma ti 
sincerasti quando ti ricordasti forse che 
avvezzo agli sludii non avresti potato 
dimenticarli — Dub tasti se avessi do- 
voto tu desiderare la quiete ed il silenzio 
della tua romantica casa, ma ti persua- 
desti poi che la donna, nelle cui braccia 
correvi, non le l'avrebbe fatto desiderare. 
Quanta è ricca la storia di conjugali 
dottissimi nelle scienze , nelle lettere , 
nelle arti! F. non devi tu pen.sare, come 
tutti pen.sano, che Dio, il solo Dio l'ab- 
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bia voluto marilaU) con $iniil donna re- 
gina in ognissorla di virtù per premiarli 
da una parte de' sofferti travagli, e dal- 
r altra per soddisfare ugni santa brama 
del tuo cuore? Felicissima unione! Cor- 
ri adunque , V affretta , vola ! Attui 
i decreti della Provvidenza , le bra- 
me deir universale , le tue ! Il tuo 
cuore era nato per trovare il simile. 
L’bai trovalo, sarai felice ! — Ovunque 
però tu «arai , ovunque ti meneranno i 
tuoi destini ricordati sempre di questi 
luoghi, che tanto amasti, e da’ quali fosti 
rtamato tonto! Di questi luoghi, ne' quali 
delle tue iinparcggiabili virtù di cuore 
e di mente , de' tuoi non comuni mudi, 
delie lue continue opere di carità e be- 
neficenza staranno anche le mura elo- 
quenti. Hàmmenti li specialmente di me, 
che non ti dimenticherò giammai — Che 
li stimolò sempre come il migliore fra 
gli uomini , come un giovane pieno di 
genio, di sentimenti santi, elevali, come 
l’ideale del [)iù bel sogno podico ! Di 
me , che ti confortai nelle afflizioni , e' 
nella letizia accrebbi la tua gioja ! Che 
ti ammirai sempre , e li desi lcrai ap- 
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prezzato conosciuto stimato da tutto il 
mondo : e se le circostanze od altro non 
ci permetteranno di più riabbracciarci 
rammentali iilmeno sempre , sempre di 
chi ti si dichiara per tutlaquanta la vita. 


Air, vero. 

Pietro <■ de lltefttno 

.. di 't'vatio 

Pii'(t'-iore di tloqMfza. 


/ 
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AL VIO VERO K CARO AUICO 

AVrONIO MARIA LCIAIBARDI 

CHE PàSSÀ À MiTHIMOHIO 

COLLA SIGNORA- MA RIA VITTIMIA RTIGGIERf 


ALLEGORIA 


Vidi piena di Ince lina fiammella 
Gnizzar per vari cicli irrequiete. 

L’ amai qual suole amarsi anima bella. 

Oime I non era questo il suo pianeta ! 

Torse altrove il suo volo ; e altra piipilb , 
Altro cuor del suo lume ora si allieta. 

Ed ahi I sull' orma della sua scintilla 
Gorre l‘ anima mia disconfortala . 

Chè altro amor dai mio cielo di|>art>lU. 

Sieftui . fiamma gentil , siegiti beala 
Il sol che ti rapi := Mi dice il core 
Che l'astro , al quale andrai tu dis|>osata , 

T' inonderà di fuoco e di splendore. 


V 


Fnms'eso* Canonico Calaluno 

di S. Bartolomro — Frofr$tore di Belle lellere 
npt Seminario di ì.ucera 
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Amàsilissiuo Amico. 

Eccovi pochi versij di cui è stata ca- 
pace la mia meschinità ' poetica — Non 
si hanno il menomo pregio sotto qualsia- 
si rapporto — Accoglieteli adunque come 
semplice dimostrazione della cordialità mia^ 
e del trasporlo , che sento pel vostro be- 
ne , e compatiteli^ con quellà generosità , 
ta quale è propria della vostra bell ani- 
tna — Iddio versi a larga ' mano le sue 
benedizioni sul nòdo avventuroso , in cui 
tra non guari vi strinterete irinanzi il 
suo altare, e renda la vita vostra e della 
Signora^ che impalmerete i vn' armonia con- 
tinuata di pace], di santità, e di contento! 

Vi abbraccio di cuore, e vi scongiuro 
a credermi sempre 

Di S. Marco a datola li 30 maggio 18^. 


Voblro atfezion. amico 

Cariò "Maria ' .'%’ofar Ciardi 
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ALL’^eeiEGIO GIOVANE 
ANTONIO MARIA LOMBARDI 

CUI UNA MENTE FKEVIDA, UN COSTUME ESEMFLARE 
ED UN CUOEE VINTUOSO 

EBNDONO IL PEEGIO DELL’AMICIZIA DI OGNUNO 
QUESTO TBIBUTO DI AFPBTTDOSA CONGBATOLAZIONE 
PEL SUO DISTINTO MATRIMONIO 
UN AMICO IN CORDIALE CORRISPONDENZA E SINCERA 
AGLI ATTI NON SECONDO 
VOLLE OFFERTO 




Da mane a sera assiduo 
Chi intende a studi eletti , • 

Ed a virtude e a gloria 
Sol sacra i suoi alletti , 

Non suda e gela iuvan , 

Chè spesso in terra un premio 
Non è da lui lontan. 

La vita ci traggo estraneo 
Ai passatempi ognora: 

Cercando in dotte pagine 
li ver , consuma e sGora 
Sua bella gioventù , 

È tutte le blandizie 
Dispregia di quaggiù. 

Ai vizi ìnaccessibilo 
Serba geloso il cuore ; 

Rimorsi e gare civiche 
Non turban mai sue ore, 

£d è sua voluttà 
Un nome , che chiarissimo 
Risuona ovunque va. 
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Or quando di tal vivere 
Cheto , gli cangia il modo 
Del coniugai coiwoirio 
Il dolce e santo nodo , 

Tutto r assorbe il ben 
D' un casto amore e fervido , 
Che non gli cape in aen. 

L’ amor di vergin animo , 

Mondo d’ ogni altro a fletto 
Fa d’ una sposa 1' unico 
Sospiro , 'e il sol diletto ; 

Ed ardevi cosi , 

Che in esso fcr\’6 stabile 
Di vita in tutti i d). 

Ond' è che l' uom , cui fregiano 
Tai doti eccelse e rare 
É pregio e amor di nobili 
Donzelle agiate e care ; 

E al mondo assai più vai 
Un cor sapiente e tenero 
D' ogni ricchezza fral. 

M’inganno? Ah no! Tu esempio 
Gii sei d' un tanto vero : 

Si tu , mio dolce Antonio , 

Cui volge il suo pensiero , 

E a preferenza diè 
Ricca e leggiadra giovane 
La candida sua fé. 

Ella la tua dovizia 
Pur grande non guardava 
A sposo suo sce^endoti , 

Ma tutta s’inspirava 
Ai tuoi be' pregi sol , 

Che grandi ancor risuonano 
Pur ivi in stranio suoi. 



Or iiOEze «ui procacciati 
yirtude , e sacra mano 
Sancisce indisolubili 
Un Dobil premio umano 
Forse per te non so»? 

£ tale , e del tuo merito 
£ serto e guiderdon. 

Ad esse adunque prospero 
Sorrida il Ciel , feconde 
Di vaga prole rendale , 
— Di pace e gaudio , onde 
Tutta felicità 
Riescano di Nestore 
Per bella e lunga età. 
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ANTONIO MARIA LOMBARDI 

PER LE SUE NOZZE 
COLLk GENTìLISSIXi SIGNORÀ 

iÌ£iì.2ÌJ!iì. 


SONETTO 


È ver mancante <)' altro fioro è il serto, 

Clic a lo largiva sorrideiito il Fato, 

E r ideale (lei più sacro mcrto 
Amor non anco ti schiudeva a lato. 

Ma la prole d’ Apollo è cara certo , 

Ile’ morì al Nume vincitore alato. 

Ei t' ha di sposa le virtiidi aperto : 

Ei li prepara un Talamo beato. 

Vivi relice alla consorte accanto!, 
ftliiierva educhi la nascente prole 
Nella virtù , che si t’ infiora tanto. 

Viva la gloria dei sublime canto , , ■«. 

K la melode delle tue carole! 

V'iva la fama ancor di lue parole ! 

Rodi — C giugno ISdS 

Ettihiaio Canonico Sanlaiuarla 
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ALL’ AUTORE DE’ NUOVI CANTI POPOLARI 
DEL 8ALTEBIO DELLA CANOBITA >cc. Ecc. (t) 
PER LA CELEBB AZIONE DELLE SUE NOZZE 
COLLA SIGNORA RUGGIERI 
UN AMICO AFFETTUOSO 
OFFRIVA 


OTTAVE 


stimano motti , o mio dolce Lombardi , 

Che appena sposo renderatti Iddio, 
Contemplando il tuo ben cogli tuoi sguardi 
Abbia a dare alle lettere un addio. 

Stolti ! non sanno che il tuo cuore pio 
Maritandosi ad altro , in nuoti azzardi 
Sempreppiù lena prenderà maggiore , 

E parlerà degli Angioli e d' amore. 

E come stanco dalle fatte imprese 
Va il bravo nella tenda a riposare ; 

£ perchè valga per altre difese 
Si fa nuov’ armi e clipeo apprestare. 

Cosi r ingegno , che chiaro ti rese , 

Andrà più forti parti a preparare , 

Perchè tu possa del Gargan sul monte 
Di nuovi allori coronarti il fronte. 

Napoli 16 giugno 1868. 

Air. Amico 

Càlaetino (giordano 

Figlio del Cotuiglier» D. Anniàalt 


(1) Del Lombardi si trovano finora pubblicale le arguenti 
opere— I canti popolari ed il supplemento agli stessi — Il com- 
pendio di Giografia Generale — L’altro di Storia universale— 
L’oposcolo solla malattia delle uve — L'altro in verso latino 
sai Dogma dell' Immacolato Concepimento di Maria SS — La 
monografia di Lacera — li Salterio della Canobita — il Roseto 
onnove melodie popolari-4.a necrologia sulla Martelli— Vari 
altri discorsi pronanxiaii in occasioni diverse, e molti altri 
compoBÙnenU poetici stampali su fogli volanti. 
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ACL' UXQSTBl SVOU 

ANTONIO MARIA LOMBAROl 

B 

vawa>iBaA isvaicBaiXBit 

PEI faustissimo LOEO UATElUOMtO 

■ «w » " ' 

SONETTO 


Congiunge il Cielo due felici sposi 
Esempii di niodestia e casto amore : 
Amabili , fedeli e in un ]:deto8i , 

Di belleaa freschissimo fiore. 

Lombardi è I' uno , che sfidò i marosi 
Da invidia suscitati e da livore : 

Ruggieri è r altra , che a' modi amorosi 
Del volto aggiunge la bontà del cuore. 

Siate felici e in lunga età contenti ! 

Del voto il labbro mio non è mendace : 

Son fecondi d’amore i sentimenti. 

La gelosia non turberà la pace 
Di qui che sono alla pietade intenti . 

Cui sempre è a lato d Imeneo la face. 

ManfredoDÌa d G ujioo 1SS8. 

p. Giuseppe ilA F«a«Us 

Ex Provineialt di' M. 0. 
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AL ino DILETTISSIMO AMICO 

ANTONIO MARIA LOMBARDI 

PBI. SVO DISTINTO MiTKIMOMO 

COLLA SIGNORA M.‘ VITTORIA RUGGIERI 

■ — ' — - 

OTTAVE 


hnvra I' onda d' un secolo atTannalo 
Quando piange naiura e il genio geme. 

Nel sussulto d' un core addolorato , 

Che mai ti resta se mori la speme ? 

Se ascolti intorno orribile , imprecato 
Il grido di chi langue, e di chi freme : 
Se nel delirio della tua sventura 
Non hai compagna un’*aitra creatura ? 

Cosi vid' io la tua giovine vita 
Combattuta d’amore e da speranza 
Mestamente sorridere rapita 
Al baien d’ una vergine sembianza , 

E di fervida fé rinvigorita 
Pregustando una magica esultanza 
Io la vedi cantar nei suoi tormenti 
Coll’armonia di flebili concenti. 

Cantò romita stella matutina , 

Che sfavilla al seren del Armamento ; 

La mesta giovinetta peregrina , 

E l'amoroso suo gentile accento; 

I placidi ruscelli e la marina , 

1/ eco del pianto , il sussurrar del vento ; 
Cant i la notte , che profonda e muta 
Aggrava la Datura combattuta. 
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Pinst! «T im vago aprii l’alba brillante, 

E rieir ottobre la morente sera ; 

1)’ una pietosa Vergine il sembiante , 

Che vive e crede , che ama e amando spera ; 
Dei destini del mondo il folgorante 
Cenio atteggiato a flebile preghiera; 

nel silenzio d’ una notte bruna 
L'estremo raggio di silente luna. 

Ma non pago il tuo cor , senlia più bello 
Un arcano ardentissimo desio ; 

Non era 1 ansia del tuo patrio oslello , 

Non I aflctto del tuo suolo natio ; 

Ero un ignoto palpito novello , 
i.he puro e santo t' infondeva Iddio ; 

Un raggio di speranza avvivatrice , 

(]tie la tua vita renderia felice. 

Alò ! quante volto nello tue s|)eranze 
f'ogiiasti una coleste creatura , 

Olente per angdiche fragranze , 

Polla , modesta , aflctuosa o pura ; 

E in (jiiello sue vaghissimo sombianze 
Credesti il genio ebo informò natura , 

E r adorasti immagine bebta 
Dal sorriso dei cieli incoronato ! 

E tu eri , o Vittoria, che raggiante 
Dei profumi del cielo a lui venivi , 

!•. nel caro balen d<d tuo sembiante 
L alma alla gioia degli afletti aprivi ; 

Tu eri che d’ amor sfolgoreggiantc 
Come una cara vision t‘ oll'rivi , 

Fu , die infìorasli la sua culla , tu cri , 

® ■virtuosissima iliiggieri. 

Ei ti vide, t’amò; del tuo bel viso 
Bevve I ambrosia d’ un' eli novella , ( 

E serenato al tuo gentil sorriso 
Tripudiando t’ appidlò sorella. 

Siccome seraGn del Paradiso 
Ti volle dei suoi di l’ unica stella ; 

Della mente e del cor sola consortò 
Nella vita ti volle e nella morte. 


Digitized by Coogle 



26 

Io te Mia ei rinvenne un sacro oggetto 
Che dava suono alla sua mesta lira ; 

In te sincero ed innocente afletto , 

In te virtù , che a nobii opre aspira; 

E aliar sentia nel suo vergine petto . 

Come l’aura, che a sera olente spira. 
Lene agitarsi in tutti i giorni e Tore 
Un sacrosanto |>alpito d' amore. 

Or son paghi i tuoi voti , or sei beato , 

O dolce amico dei primi anni miei : 

A questa virtuosa già sposato 
In soave d'amor raggio ti bei: 

Nel turbine d' un secolo insensato 
Di pacifico afletlo or ti ricrei ; 

E benedetto dalla man di Dio 
Sarai l’ invidia del tuo suol natio. 

SI vivete , o gentili ; e avventurosa 
Vi sia r età di bella prole altera ; 

In reciproca gara aflettuosa 
Tardi giunga per voi I’ ultima sera ; 

Chè felice è la vita armoniosa 
• Rudrita di speranza e di preghiera ; 

Su lei brilla di* pace una corona. 

Che a pochi il Ciel benignamente dona. 
Vivete d' una fé , d’ un sol sorriso , 

E d' una speme entrambi , e d’ un affetto ; 
E un placido gioir di Paradiso 
Soavemente vi discenda in petto ; 

Chè già sul vostro talamo si è assiso 
Dei destini dei mondo un Angioletto ; 

Egli. che in terra vi appellò consorti , 
Veglierà sempre sulle vostre sorti. 

t. Gingilo SS. 


lVk?*lia Gassi di Alberoua 
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